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INTRODUZIONE

Il progetto “Campo Libero” è un progetto di formazione e di ricerca rivolto alle
Associazioni di Volontariato che operano in ambito della giustizia nel territorio della Regione
Toscana, in altre parole tutto quel Volontariato impegnato a livello regionale in attività svolte:

- all’interno degli Istituti Penitenziari e dell’Ospedale Psichiatrico Giudiziario

- sul territorio, nel reinserimento sociale di detenuti/e, ex detenuti/e, internati/e ex internati/e

Il progetto s’inquadra in un processo di valorizzazione dell’esperienza fin qui matura-
ta da parte del volontariato e mira a garantire una sempre maggiore professionalità nell’affron-
tare gli interventi in questo settore. 

Ciò è particolarmente importante considerando la complessità e i cambiamenti in atto
nell’ambito penitenziario: si pensi all’aumento dei detenuti stranieri, al dibattito sulle misure
alternative, al gravissimo problema del sovraffollamento e all’eterogeneità delle problematiche
evidenziabili in questo settore (riguardanti la salute, l’uso di droghe legali e illegali e proble-
matiche di tipo socioeconomico). Su questi temi è stato grande l’impegno ed il contributo del
Volontariato. 

D’altra parte l’attivazione di interventi efficaci non possono prescindere dalla crescita
di un volontariato sempre più qualificato, formato, consapevole del proprio ruolo e capace di
lavorare in rete con altri soggetti. 

A tale fine è necessaria un’azione articolata, in grado di delineare un quadro dell’esi-
stente, di far crescere le competenze ed implementare le potenzialità.
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RICERCA

In una fase preliminare del progetto è stata effettuata una ricerca allo scopo di cono-
scere meglio l’organizzazione di tutte le Associazioni, le loro attività e il rapporto che queste
hanno con le Istituzioni con le quali collaborano e con gli Istituti all’interno dei quali svolgono
le loro attività.

La ricerca è stata attuata grazie anche alla collaborazione del Provveditorato Regionale
dell’Amministrazione Penitenziaria della Toscana (PRAP), dell’Ufficio Servizi Sociali
Minori (USSM) e del Centro per la Giustizia Minorile (CGM).

Prima fase: fotografare gli interventi in atto delle Associazioni di Volontariato

1. Censimento delle Associazioni toscane operanti in ambito giustizia
2. Elaborazione ed invio di un questionario (strumento utilizzato)
3. Elaborazione e sistematizzazione dei risultati

Seconda fase: analizzare il “punto di vista” delle Istituzioni: Istituti Penitenziari, Ospedale
Psichiatrico Giudiziario e Centri Servizi Sociali

1. Elaborazione ed invio di un questionario (strumento utilizzato)
2. Elaborazione e sistematizzazione dei risultati

Terza fase: a livello istituzionale, in alcune realtà campione, è stata fatta un’indagine valu-
tativa di tipo qualitativo attraverso lo strumento del focus – group

Lo scopo è stato quello di capire meglio come le Istituzioni considerano l’azione delle
Associazioni di volontariato e cosa si aspettano da esse. I focus group sono una tecnica di ricer-
ca applicabile in un approccio valutativo di tipo qualitativo. Sono interviste rivolte ad un grup-
po omogeneo di 7/12 persone, la cui attenzione è focalizzata su un argomento specifico, che
viene scandagliato in profondità. Un moderatore indirizza e dirige la discussione tra i parteci-
panti e ne facilita l’interazione.
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METODOLOGIA UTILIZZATA

Nella prima fase di raccolta dati è stato fatto un censimento riguardante le Associazioni
che, a livello regionale, svolgono attività in ambito penitenziario.

Sulla base dei dati già in possesso dalle Associazioni promotrici della ricerca (ARCI
Toscana, Associazione Container, Coordinamento Regionale dei Gruppi di Auto Aiuto, Punto
Informazione Lavoro Detenuti - PILD) e su quelli individuati da una prima ricerca su siti
Internet (vedi bibliografia e motori di ricerca), è stata realizzata una prima mappatura delle
Associazioni. Queste sono state poi contattate telefonicamente e informate sui contenuti della
ricerca.

Allo stesso modo sono stati contattati telefonicamente, a mezzo fax o per lettera, tutti
gli Istituti Penitenziari e tutti i Centri Servizi Sociali Adulti (C.S.S.A.) al fine di verificare le
Associazioni che erano presenti all’interno degli Istituti e dei Centri.

I dati così raccolti hanno permesso di realizzare un indirizzario completo di tutte le
Associazioni di Volontariato che operano in ambito della giustizia. 

Sono stati costruiti due questionari, uno rivolto alle Associazioni ed uno alle Istituzioni
(Allegati A e B). I questionari compilati sono stati elaborati, è stato infatti costruito un data base
per l'elaborazione quantitativa delle informazioni raccolte.

Le Associazioni individuate che operano in vari modi nel settore della giustizia sono
55 sull'intero territorio regionale, di queste 26 hanno compilato il questionario. In appendice
riportiamo in ordine alfabetico una breve sintesi delle Associazioni che hanno compilato il que-
stionario con i referenti per poterle contattare, le attività svolte e gli Istituti all’interno dei quali
svolgono la loro attività.

Delle 17 strutture penitenziarie e dei 6 Centri Servizi Sociali (CSSA e USSM) presen-
ti nel territorio regionale, rispettivamente 10 e 3 hanno compilato il questionario. In appendice
riportiamo in ordine alfabetico (suddivisi per provincia) gli Istituti Penitenziari che hanno com-
pilato il questionario con i riferimenti per poterli contattare e le Associazioni che vi operano.

Si segnala che non hanno compilato il questionario realtà specifiche quali l’Ospedale
Psichiatrico Giudiziario e le Istituzioni che si occupano di minori. Per quel che riguarda i mino-
ri, nonostante la loro disponibilità, non è stato possibile rilevare dati per impedimenti burocra-
tici legati al rispetto della privacy.
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ANALISI DEI RISULTATI

1- ASSOCIAZIONI

Come risultato della prima fase, sono state individuate 55 Associazioni distribuite in
modo non omogeneo sul territorio regionale.

Grafico N° 1

Si è inoltre provveduto alla rilevazione della distribuzione per provincia degli Istituti
Penitenziari.

Grafico N° 2
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Sono state individuate Associazioni che operano prevalentemente in ambito giustizia
offrendo vari servizi e Associazioni che si occupano di specifiche problematiche (dipendenze
da sostanze, siero positività, ecc.) che prestano la loro attività in modo strutturato anche in ambi-
to della giustizia a target specifici di popolazione detenuta.

A tutte le Associazioni individuate come “Associazioni che operano in ambito giusti-
zia” è stato inviato il questionario (Allegato A).

Hanno risposto al questionario il 47% delle Associazioni, la maggioranza delle quali
sono Associazioni di Volontariato, le poche eccezioni sono costituite da Associazioni di
Promozione Sociale, Associazioni Culturali ed Enti Ausiliari.

Le Associazioni che hanno risposto al questionari mostrano una variabilità nelle forme
di finanziamento a sostegno delle proprie attività e tra queste ricordiamo progetti, convenzioni,
quote associative, finanziamenti privati e pubblici.

La maggior parte delle Associazioni che operano in ambito di giustizia sono medio
piccole e il numero degli operatori (iscritti che prestano attività continuativa di impegno all’in-
terno dei programmi dell’Associazione) è, in genere, di poco inferiore al numero degli iscritti.

Almeno la metà delle Associazioni garantisce, in modo organizzato e strutturato, ai
propri operatori attività di formazione, supervisione e verifica e s’impegna in attività prevalen-
temente legate alla condizione di detenzione e di internamento.

I dati più significativi, con riferimento ai casi trattati nel 2000, vedono 11 associazio-
ni trattare tra i 10 e i 50 casi, e 8 associazioni trattare più di 100 casi con attività sia sul territo-
rio sia all’interno degli Istituti Penitenziari.
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Di seguito riportiamo la distribuzione della tipologia delle attività svolte dalle
Associazioni sia all’interno degli Istituti Penitenziari che sul territorio.

Grafico N° 3

LEGENDA:

A. Accompagnamento all’esterno 
B. Sensibilizzazione società civile
C. Assistenza disbrigo pratiche varie
D. Attività artistiche, culturali, sportive e ricreative
E. Orientamento ai servizi sul territorio
F. Sostegno, assistenza ai familiari dei detenuti
G. Fornire e/o ricercare alloggio
H. Formazione scolastica e/o professionale
I. Orientamento al lavoro
J. Assistenza primaria
K. Assistenza giudiziaria
L. Accoglienza
M. Sostegno morale e/o religioso
N. Vigilanza sul rispetto dei diritti dei detenuti
O. Attività terapeutica e/o riabilitativa
P. Altro
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1.1 - Rapporto con le Istituzioni

Dai risultati emerge che un dato particolarmente significativo è che circa il 50% delle
Associazioni di Volontariato considera il rapporto con le Istituzioni e con gli operatori delle
Istituzioni stesse, determinante per lo svolgimento delle attività e per il loro livello qualitativo. 

La metà delle Associazioni già prevedono incontri strutturati con le Istituzioni al fine
di programmare e di pianificare le attività.

Nel complesso il giudizio delle Associazioni rispetto ai rapporti con le Istituzioni è
valutato in modo abbastanza positivo.
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2- ISTITUTI PENITENZIARI E C.S.S.A.

Hanno risposto al questionario:
il 58,8% degli Istituti Penitenziari e il 60% dei CSSA.
Il totale dei questionari compilati è stato del 56.5%.
Di seguito riportiamo i dati delle presenze negli Istituti toscani e nei CSSA al febbraio 2001 for-
niti dal PRAP della Toscana.

Grafico N° 4
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Grafico N° 5

Dai dati rilevati dagli Istituti Penitenziari risulta che le Associazioni di Volontariato
sono attive in tutti gli Istituti della Toscana e sette di queste svolgono azioni anche sul territo-
rio.

2.1 -  Rapporto con le Associazioni

Così come le Associazioni, anche più della metà degli Istituti dà una valutazione posi-
tiva del rapporto con le Associazioni di Volontariato e con i singoli volontari considerando tale
rapporto con le Associazioni e con gli operatori delle Associazioni stesse, determinante per lo
svolgimento delle attività e per la qualità dei servizi offerti.

La maggior parte degli Istituti prevede incontri strutturati con le Associazioni e con i
singoli volontari al fine di organizzare, programmare e verificare le attività. Gli Istituti s’impe-
gnano inoltre in attività di formazione, sostegno e supervisione.
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Dalla rilevazione degli Istituti Penitenziari, le Associazioni sono impegnate in varie
tipologie di intervento.

Di seguito sono riportate le principali attività così come gli Istituti Penitenziari e i
CSSA hanno indicato.

Grafico N° 6

LEGENDA:

A. Sostegno morale e/o religioso
B. Assistenza primaria
C. Assistenza disbrigo pratiche varie
D. Attività artistiche, culturali, sportive e ricreative
E. Sensibilizzazione società civile
F. Accompagnamento all’esterno
G. Formazione scolastica e/o professionale
H. Orientamento al lavoro
I. Assistenza giudiziaria
J. Vigilanza rispetto diritti dei detenuti
K. Orientamento ai servizi sul territorio
L. Sostegno, assistenza ai familiari dei detenuti
M. Fornire o ricercare alloggio
N. Altro
O. Attività terapeutica e/o riabilitativa
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Grafico N° 7

LEGENDA:

A. Orientamento al lavoro
B. Assistenza primaria
C. Assistenza disbrigo pratiche varie
D. Orientamento ai servizi sul territorio
E. Fornire e/o ricercare alloggio
F. Sensibilizzazione società civile
G. Attività artistiche, culturali, sportive e ricreative
H. Accompagnamento all’esterno
I. Altro
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Di seguito riportiamo il grafico delle attività che mette a confronto i dati rilevati dalle
Associazioni di Volontariato, dagli Istituti Penitenziari e dai CSSA. 

Grafico N° 8

LEGENDA:

A. Accompagnamento all’esterno
B. Sensibilizzazione società civile
C. Assistenza disbrigo pratiche varie
D. Attività artistiche, culturali, sportive e ricreative
E. Orientamento ai servizi sul territorio
F. Sostegno, assistenza ai familiari dei detenuti
G. Fornire, ricercare alloggio
H. Formazione scolastica e/o professionale
I. Orientamento al lavoro
J. Assistenza primaria
K. Assistenza giudiziaria
L. Accoglienza
M. Sostegno morale e/o religioso
N. Vigilanza sul rispetto dei diritti dei detenuti
O. Attività terapeutica e/o riabilitativa
P. Altro

Le Associazioni si esprimono dichiarando di impegnarsi soprattutto in attività di
accompagnamento all’esterno, sensibilizzazione della società civile, assistenza disbrigo prati-
che, attività sportive e ricreative e orientamento ai servizi.

La lettura da parte degli Istituti Penitenziari delle attività svolte dalle Associazioni
all’interno degli Istituti e/o sul territorio rileva invece, fra le attività maggiormente svolte, il
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sostegno morale e religioso, l’assistenza primaria, la sensibilizzazione della società civile, assi-
stenza disbrigo pratiche e attività sportive e ricreative.

Per quanto riguarda i CSSA le attività maggiormente rilevate sono: orientamento al
lavoro, la ricerca di alloggio, l’orientamento ai servizi sul territorio. I CSSA non rilevano inve-
ce le attività di sostegno e assistenza ai familiari dei detenuti, la formazione scolastica, l’assi-
stenza giudiziaria, il sostegno morale e religioso e la vigilanza sul rispetto dei diritti dei dete-
nuti.

L’attività di accoglienza rilevata dalle Associazioni non è stata indicata né dagli Istituti
Penitenziari, né dai CSSA.

Dalle attività rilevate dalle Associazioni sembrerebbe che queste ultime si siano in
qualche modo trasformate e maggiormente qualificate nella tipologia dei servizi offerti rispetto
all’immagine stereotipata delle attività svolte dal Volontariato in ambito giustizia.

D’alto canto gli Istituti Penitenziari, da una prima analisi, sembra che non abbiano
ancora percepito tali mutamenti.

Altro aspetto da rilevare, è che le attività maggiormente indicate dalle Associazioni,
dagli Istituti Penitenziari e dai CSSA, sembrano congruenti, per ciascuna realtà, ai mandati sta-
tutari ed istituzionali.
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3- PERCEZIONI

L’ultima sezione del questionario rivolto alle Associazioni rileva la percezione, da
parte di queste ultime, dei propri punti di forza e di debolezza e l’indicazione dei punti di forza
e di debolezza degli Istituti Penitenziari e dei CSSA. La stessa cosa avviene nel questionario
delle Istituzioni che infatti rileva la percezione da parte degli Istituti Penitenziari e dei CSSA
dei propri punti di forza e di debolezza e l’indicazione dei punti di forza e di debolezza delle
Associazioni.

Associazioni
È opinione abbastanza comune (delle Associazioni e delle Istituzioni) che le

Associazioni di volontariato hanno una discreta capacità di adattamento alle diverse situazioni
e, rispetto alle Istituzioni, una maggiore creatività e duttilità nella progettazione di interventi.
Ciò permette loro di fornire servizi concreti e spesso adeguati ai bisogni. Le Associazioni di
Volontariato che operano in ambito giustizia sono molto presenti sul territorio e hanno una dis-
creta conoscenza della rete e dei servizi. Viene inoltre riconosciuta ai volontari una sufficiente
competenza e serietà professionale.

D’altro canto vengono, al tempo stesso, individuati dei punti di debolezza quali la
mancanza di nuovi volontari che determina l’incapacità di garantire assiduità negli interventi
che rischiano così di diventare sporadici ed occasionali. Viene rilevata la carenza nei volontari
di formazioni teoriche specifiche.

Istituzioni
E’ riconosciuta (dalle Istituzioni e dalle Associazioni) agli Istituti Penitenziari e ai

CSSA la capacità di progettazione e di apertura a nuove sperimentazioni, dimostrando una dis-
creta collaborazione con le Associazioni di Volontariato. Vengono inoltre riconosciute da una
parte, la disponibilità degli operatori istituzionali, una chiarezza del mandato istituzionale e un
sufficiente livello organizzativo; dall’altra, una disponibilità all’ascolto nei confronti dei volon-
tari e l’importanza di momenti di scambio e di confronto.

Tra i punti di debolezza indicati, segnaliamo l’eccessiva burocrazia e rigidità del livel-
lo istituzionale ed un’altrettanta eccessiva rigidità nel rispetto delle regole e del ruolo. D’altro
canto viene segnalata una carenza cronica di operatori istituzionali che spesso non facilita gli
interventi del volontariato.

I questionari in chiusura invitano ad eventuali suggerimenti. Solo le Associazioni
hanno compilato questa parte, di seguito riportiamo fedelmente le indicazioni che potrebbero
essere considerate tracce utili per una collaborazione e per nuove linee di intervento dell’asso-
ciazionismo di settore all’interno delle realtà Istituzionali.
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• Circoli culturali interni gestiti solo da detenuti e da operatori esterni

• Convenzioni e protocolli d’intesa

• Implementazione rete associativa

• Maggiori momenti di incontro con i detenuti

• Formazione nuovi volontari

• Individuazione di un luogo interno al carcere per comunicazioni e programmazione

• Maggiore confronto con gli operatori istituzionali

• Miglioramento della rete tra Associazioni ed Istituzioni

• Maggiore disponibilità di orari e di spazi interni da parte delle Istituzioni

• Potenziamento delle attività all’esterno

• Attuazione di programmi specifici e misurabili in accordo con le Istituzioni

• Pubblicità e divulgazione all’esterno

• Volontari come risorsa non come problema
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4 - FOCUS GROUP

Tra gli Istituti Penitenziari ed i CSSA che hanno compilato il questionario sono stati
individuati, anche sulla base della loro disponibilità, due Istituti Penitenziari ed 1 CSSA: Casa
Circondariale di Empoli, Istituto “Le Sughere” di Livorno e Centro Servizi Sociali Adulti di
Siena.

In tali Istituti è stata fatta un’indagine qualitativa attraverso lo strumento del focus
group. 

In ciascuna struttura è stato fissato un incontro con un piccolo gruppo di operatori ete-
rogenei nel profilo professionale (direttore, educatore, psicologo, medico, agente di polizia
penitenziaria, infermiere e assistente sociale), al fine di comprendere in maniera più approfon-
dita come viene considerata dall'Istituzione l'attività svolta dalle Associazioni di Volontariato
che operano in ambito della giustizia. Gli incontri hanno avuto la durata di circa 1 ora e _. 

Le aree di indagine sono state le seguenti:
• Esperienze reali
• Valore aggiunto
• Aspettative
• Barriere e incentivi

Le domande utilizzate nel corso della conduzione del focus group che analizzano le
aree suddette sono state le seguenti:

1. Qual è la vostra esperienza rispetto al ruolo e alle attività svolte dalle Associazioni di 
Volontariato che operano nell’ambito della giustizia?

2. Qual è la loro utilità (valore aggiunto)? A cosa servono le Associazioni di Volontariato
nella vostra realtà?

3. Che cosa vi aspettate dalle Associazione di Volontariato? Quali sono le vostre aspettative 
riguardo alle attività che svolge il Volontariato?

4. Quali sono i principali problemi e le difficoltà che incontrate nel lavoro con le 
Associazioni di Volontariato?

5. Quali potrebbero essere alcune soluzioni, proposte o suggerimenti utili a migliorare la 
collaborazione con il Volontariato?

Di seguito è riportata l’analisi dei risultati della discussione dei 3 focus groups riassunti in aree
tematiche e per punti seguendo lo schema delle aree di indagine analizzate.

Area 1 Esperienza rispetto ai rapporti e alle attività delle Associazioni di Volontariato
Dall’analisi dei dati forniti dai due Istituti e dal Centro Servizi Sociali Adulti di Siena

emerge che oltre alle Associazioni di Volontariato sono presenti altre Associazioni che non svol-
gono attività di puro volontariato ma che propongono iniziative in forma volontaria come per
es. l’UNICOOP che organizza, all’interno della Casa Circondariale di Empoli, Corsi di Cucina
e di Educazione Alimentare. 
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Segnaliamo inoltre uno Sportello informativo (CSSA Siena) gestito da
un’Associazione di Volontariato la cui funzione è di fornire informazioni che sono solitamente
di difficile accesso per i detenuti o per chi è in misura alternativa alla detenzione, quale ad es.
la semilibertà.

Oltre ad un volontariato interno al carcere ci sono attività che sono visibili anche all’e-
sterno come ad es., nel caso dell’Istituto Penitenziario delle “Sughere” di Livorno, gli spettaco-
li, il laboratorio teatrale e i corsi di ceramica organizzati in collaborazione con l’ARCI e il pro-
getto Arcipelagus ovvero l’inserimento in semilibertà dei detenuti con l’aiuto del Volontariato.

E’ abbastanza frequente che, in alcune realtà, l’esterno si propone a volte in modo
eccessivo, cioè che le “offerte” di attività siano in qualche modo superiori alle richieste e quin-
di ai bisogni. 

In alcune realtà non è infrequente che singoli volontari, non appartenenti ad
Associazioni, propongano delle attività e/o dei servizi. 

Area 2 Qual è secondo la vostra esperienza l’utilità della collaborazione con il Volontariato
(valore aggiunto)

• Il maggiore contributo del Volontariato è quello che si svolge all’esterno dell’Istituzione
• I rapporti con il volontari sono abbastanza buoni
• Il Volontariato svolge un ruolo importante ed utile
• Il Volontariato consente di realizzare iniziative che forse, per le Istituzioni, non sarebbero 

possibili
• Grande volontà da parte del Volontariato

Sono stati riscontrate anche delle difficoltà, ne ricordiamo alcune:

• Scarsa progettualità 
• Mancanza di coordinamento con gli operatori
• Rifiuto da parte del Volontariato delle regole e delle restrizioni che la struttura impone
• Rischio di mettersi in contrapposizione con l’Istituzione
• Sovrapposizione dei ruoli
• Sfruttamento del Volontario da parte dell’utente/detenuto 

E’ opinione abbastanza comune da parte degli operatori istituzionali che, quando il
Volontariato opera all’interno del “mondo carcerario”, si possono creare delle attese non reali-
stiche che possono accrescere la sofferenza del detenuto e possono sviluppare forti contrappo-
sizioni fra il detenuto, spesso alleato con il volontario, e l’Istituzione che diventa il soggetto
“cattivo” che nega delle possibilità.

Area 3 Aspettative del lavoro del volontario
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Un’idea condivisa è quella di un Volontariato costruttivo che collabora sempre di più con le
Istituzioni.
Il volontario, entrando in carcere, porta dentro valori condivisi ponendosi come esempio della
vita reale esterna (e non idealizzata).
In sintesi:
• Volontario come portatore di conoscenza anche per l’operatore
• Volontario capace di acquisire un certo “distacco” dalle situazioni più coinvolgenti
• Volontario che non sostituisce le carenze delle Pubbliche Amministrazioni
• Volontario con un ruolo riconosciuto anche dalle Istituzioni
• Volontario che conosce e accetta la realtà in cui va ad inserirsi e le sue regole interne

E’ importante sottolineare che il Volontariato e l’Istituzione hanno diversi ruoli, com-
piti ed obiettivi. L’Istituzione ha un mandato Istituzionale ben preciso e stabilito che il
Volontariato non può e forse non dovrebbe svolgere. Il Volontariato ha altrettanti “compiti” e
mandati statutari che deve svolgere e che l’Istituzione a sua volta non può e forse non dovreb-
be svolgere.

Area 4 Suggerimenti e proposte anche operative per risolvere i problemi e migliorare i rap-
porti con il volontariato

• Chiarire il ruolo del Volontariato all’interno degli Istituti Penitenziari 
• Coinvolgere i responsabili dei volontari alle riunioni 
• Stendere progetti comuni
• Maggiore disponibilità a mettersi in discussione da entrambe le parti (volontari ed operato-

ri istituzionali)
• Consapevolezza che il Volontariato non deve esserci per forza (se non c’è un bisogno)

Sembra quindi necessario sviluppare un dialogo fra il Volontariato e le Istituzioni che
consenta di:
• Sviluppare una reciproca conoscenza
• Sottolineare le differenze e le similitudini
• Discutere e condividere i diversi obiettivi
• Accrescere la comunicazione
• Aumentare la disponibilità al confronto 

Fra gli strumenti utili per raggiungere i suddetti obiettivi viene considerato fondamen-
tale un percorso formativo che potrebbe anche prevedere:

• La conoscenza del contesto in cui i Volontari vanno ad operare
(cosa si può e non si può fare)

• La conoscenza di Leggi e Normative
• La conoscenza del regolamento interno all’Istituzione
• La conoscenza delle proprie motivazioni personali

Il percorso formativo dovrebbe essere attuato in una stretta collaborazione fra Associazioni di
Volontariato ed Istituzioni ed è opinione comune l’importanza di iniziative di formazione ed
aggiornamento continui.
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RIFLESSIONI E CONCLUSIONI

I dati dell’indagine qualitativa pur avendo considerato solo tre realtà a campione, con-
fermano in parte i risultati emersi dalla prima fase della ricerca.

Le Associazioni di Volontariato sono molto presenti all’interno degli Istituti
Penitenziari svolgendo svariate attività sia all’interno sia all’esterno. Il rapporto tra Istituzioni e
il Volontariato non è sempre facile e le difficoltà rilevate dalle Istituzioni coincidono, in buona
parte, con quelle rilevate dalle stesse Associazioni.

Il progetto di ricerca Campo Libero aveva come obiettivo una prima ricognizione delle
realtà che operano sul territorio regionale in ambito penitenziario e del tipo di attività che esse
svolgono. Dall’analisi dei materiali prodotti emerge:
- le Associazioni sono tutte di dimensioni medio piccole
- c’è una grossa difficoltà nell’individuazione di nuovi volontari
- è indispensabile una formazione specifica
Se a tutto questo si aggiunge la necessità di organizzare il tempo dell’impegno in modo conti-
nuativo e coordinato con le strutture, si capisce come mai questo specifico settore di volonta-
riato non si presta ad accogliere disponibilità che non siano supportate da una sufficiente moti-
vazione. 

La nostra ricerca ci dice che le Associazioni sono disponibili a lavorare sulla forma-
zione e che le Istituzioni la ritengono importante per stabilire rapporti non conflittuali, impo-
stati sulla collaborazione così da coprire quegli specifici dell’azione di reinserimento che, a
livello istituzionale, seppure previsti sul piano normativo, non trovano lo spazio necessario nel-
l’agire quotidiano.

Altro dato interessante è che, le Associazioni e i volontari operano in una logica di rete,
e in questo caso la rete del volontariato è utilizzata anche dalle Istituzioni in quanto c’è mag-
giore rapidità nell’attivazione delle varie procedure e nel reperimento delle risorse.

Le esperienze di volontariato hanno una storia legata al territorio e alle specificità degli
Istituti nei quali sono presenti. Sono purtroppo ancora poche le organizzazioni, (ARCI, PILD,
rete CARITAS) che riescono a strutturare un sistema di interventi in grado di far dialogare real-
tà territoriali differenti.

Nonostante questo, ciò che si manifesta, nello specifico dell’intervento del volontaria-
to in area penale, è il grado di partecipazione e costanza nel coinvolgimento individuale dei
volontari. Questo determina un elevato grado di “professionalizzazione” degli interventi e a
questo si aggiunge il fatto che i mutamenti di ordine legislativo hanno tenuto conto di questa
realtà. A prescindere inoltre dalla motivazione che supporta l’azione dei volontari, si sono svi-
luppate sinergie positive in modo trasversale sia tra Associazioni e Istituzioni, sia tra
Associazione e Associazione. 

E’ ormai opinione condivisa la necessità di una maggiore strutturazione e sistematiz-
zazione del rapporto tra le Istituzioni e le Associazioni di Volontariato. Una sistematizzazione
che dovrà necessariamente tenere conto dei "bisogni e delle necessità" rilevate sia dagli opera-
tori Istituzionali sia dagli stessi volontari. 

I risultati della ricerca potrebbero offrire interessanti spunti per la progettazione di
interventi di formazione e di aggiornamento in ambito del Volontariato penitenziario. 

Alla luce di quanto è emerso, tali interventi risulteranno sicuramente più efficaci e più
rispondenti ai bisogni se terranno conto della necessità ormai condivisa, sia dal Volontariato sia
dalle Istituzioni, di programmare percorsi formativi comuni e momenti di confronto sempre più
regolari e strutturati. 
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ALLEGATO A: QUESTIONARIO ASSOCIAZIONI

A) DATI DELL’ASSOCIAZIONE

Denominazione __________________________________________________________________________________
Indirizzo _______________________________________________________________________________________
C.A.P._________ Città__________________ Telefono______________ Fax ________________________________
E-mail____________________________________ Sito Internet __________________________________________
Anno di costituzione Affiliazione a organizzazioni o associazioni __________________________________________
Responsabile ________________________ Persona da contattare __________________________________________

B) DATI GENERALI

b1) Obiettivo statutario dell'associazione:
______________________________

b2) La vostra organizzazione è:
un'associazione di volontariato SI NO
altro (specificare)_______________________

b3) La vostra associazione:
svolge attività prevalentemente o esclusivamente in ambito giustizia (cioè con detenuti, internati, ex detenuti, ex inter-
nati) SI NO
non è finalizzata ad un intervento in ambito giustizia, ma svolge ugualmente attività stabile con detenuti, internati, ex
detenuti,ex internati SI NO
svolge attività saltuarie ed occasionali in ambito giustizia SI NO

b4) La vostra associazione:
si occupa di un problema specifico o di una patologia particolare (esempio: droga, aids, alcol, ecc.)

SI (specificare)__________________ NO
si occupa di un gruppo di individui con specifiche caratteristiche (esempio: nomadi, donne, giovani, ecc.)

SI NO
b5) N° associati - Iscritti ________________

b6) N° di persone che operano in ambito giustizia ________________

b7) N° casi trattati nel 1999 (in ambito giustizia):
<10 10 – 50 51 – 100 > 100

b8) Forme di finanziamento:
❑ Quote associative 
❑ Finanziamenti Pubblici
❑ Finanziamenti Privati
❑ Convenzioni
❑ Progetti(specificare)______________________________________
❑ Altro__________________________________________________

C) ATTIVITA'

c1) La vostra associazione svolge attività:
all'interno di carceri, O.P.G., istituti minorili SI NO ore settim._____ N° operatori_______
sul territorio SI NO ore settim._____ N° operatori_______

c2) La vostra associazione prevede, in modo strutturato e regolare, nei confronti dei propri associati:-
attività di formazione SI NO
attività di sostegno e/o supervisione 
verifica delle attività 
momenti di incontro, confronto con le altre associazioni

27



c3) La vostra associazione svolge attività presso:

❑ C.C. Arezzo SI NO ore settim._____ N° operatori_______
❑ C.C. - C.R. Sollicciano di Firenze
❑ C.C. M. Gozzini di Firenze
❑ C.C. Empoli
❑ C.C. - C.R. Prato
❑ C.C. Pistoia
❑ C.C. Lucca
❑ C.C - C.R. Massa
❑ C.C. - C.R. Don Bosco di Pisa
❑ C.C. Le Sughere di Livorno
❑ C.C. Grosseto
❑ C.C. Siena
❑ C.C. - C.R. Volterra
❑ C.R. Porto Azzurro
❑ C.R. Gorgona
❑ C.R. S. Gimignano
❑ O.P.G. Montelupo Fiorentino
❑ Istituto Minorile Meucci di Firenze
❑ CSSA (delle città di…………………)
❑ USSM di Firenze
❑ Altro

c4) La vostra associazione svolge nell'ambito della giustizia:
❑ assistenza primaria (vestiti, cibo, ecc.)
❑ sostegno morale o religioso
❑ formazione scolastica o professionale
❑ attività artistiche, culturali, sportive, ricreative
❑ assistenza disbrigo pratiche varie
❑ orientamento al lavoro
❑ assistenza giudiziaria
❑ accompagnamento all'esterno
❑ attività terapeutica o riabilitativa
❑ vigilanza rispetto diritti detenuti, internati
❑ orientamento ai servizi sul territorio
❑ ricerca alloggio
❑ sensibilizzazione società civile
❑ accoglienza 
❑ assistenza familiari detenuti, internati
❑ altro (specificare) ________________________

D) RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI

d1) Sono previsti incontri  strutturati con gli istituti penitenziari (cioè carceri, O.P.G., istituti minorili) e/o con i CSSA,
CSSM (centro servizi sociali adulti e minori), al fine di programmare e verificare le attività dell'associazione? 

SI NO

d2) Sono previsti incontri strutturati tra i singoli operatori della vostra associazione e gli operatori degli istituti peni-
tenziari e/o CSSA, CSSM? SI NO

d3) Come valuta il rapporto tra la vostra associazione e gli istituti penitenziari e/o CSSA, CSSM?
❑ Molto positivo
❑ Abbastanza positivo
❑ Accettabile
❑ Abbastanza negativo
❑ Molto negativo
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d4) Come valuta  i rapporti tra i singoli operatori della vostra associazione e gli operatori degli istituti penitenziari e/o
CSSA, CSSM?
❑ Molto positivo
❑ Abbastanza positivo
❑ Accettabile
❑ Abbastanza negativo
❑ Molto negativo

d5) Secondo voi, quanto influisce la qualità del rapporto tra la vostra associazione e gli istituti penitenziari e/o CSSA,
CSSM, nel lavoro con detenuti, internati, ex detenuti, ex internati?
❑ Molto positivo
❑ Abbastanza positivo
❑ Accettabile
❑ Abbastanza negativo
❑ Molto negativo

d6) Quali reputa i punti di forza dell'associazione?
d7) Quali i punti di debolezza?
d8) Quali reputa i punti di forza  degli istituti penitenziari e/o CSSA, CSSM?
d9) Quali i punti di debolezza?
d10)Potrebbe indicare un suggerimento al fine di potenziare le attività di volontariato all'interno degli istituti 

penitenziari e/o CSSA, CSSM? _____________________________
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ALLEGATO B: QUESTIONARIO ISTITUZIONI E CSSA

SEZIONE A DATI DELLA STRUTTURA

Denominazione _______________________________________________________________
Telefono_______________________ Fax __________________________________________
E-mail _____________________Sito internet _______________________________________
Persona da contattare: __________________________________________________________

1. Numero indicativo dei casi trattati nell’anno 2000 (CSSA)
2. Numero di detenuti o internati al 31/12/2000
3. Numero indicativo del personale dipendente
4. Qualifica del personale dipendente 
5. Numero indicativo del personale convenzionato e/o consulente
6. Qualifica professionale del personale convenzionato

SEZIONE B LA STRUTTURA E IL VOLONTARIATO
Collaborano con voi Associazioni di Volontariato e/o con singoli Volontari SI NO

nel caso di risposta affermativa proseguire il questionario,
in caso di risposta negativa passare alla sezione D

1. Le Associazioni di Volontariato e/o i singoli volontari svolgono prevalentemente le loro attività:

❑ presso la vostra sede
❑ nel territorio

2. Prevedete incontri strutturati con le associazioni di volontariato e/o i singoli volontari? SI NO

3. Nei confronti dei volontari vengono previste:

❑ attività di formazione 
❑ attività di sostegno e/o supervisione
❑ verifica delle attività

4. I volontari svolgono prevalentemente attività di:

❑ assistenza primaria (vestiario, cibo, ecc.) 
❑ sostegno morale o religioso 
❑ formazione scolastica o professionale 
❑ attività artistiche, culturali, sportive, ricreative 
❑ assistenza disbrigo pratiche varie 
❑ orientamento al lavoro 
❑ assistenza giudiziaria 
❑ accompagnamento all’esterno 
❑ attività terapeutica o riabilitativa 
❑ vigilanza rispetto diritti detenuti, internati 
❑ orientamento ai servizi sul territorio 
❑ fornire o ricercare alloggio 
❑ sensibilizzazione società civile 
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❑ sostegno, assistenza ai familiari dei detenuti 
❑ sostegno e assistenza alle vittime 
❑ altro (specificare) 
SEZIONE C RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI

1. Come valuta il rapporto con le associazioni?
❑ molto positivo
❑ abbastanza positivo
❑ abbastanza negativo
❑ molto negativo

2. Come valuta  i rapporti tra i singoli volontari e 
gli operatori istituzionali?

❑ molto positivo
❑ abbastanza positivo
❑ abbastanza negativo
❑ molto negativo

3. Quanto influisce nel lavoro con i detenuti, internati, ex detenuti, ex internati la qualità del rapporto con
le associazioni di volontariato e/o i singoli volontari?

❑ molto positivo
❑ abbastanza positivo
❑ abbastanza negativo
❑ molto negativo

SEZIONE D

1. Quali reputa i punti di forza delle associazioni? ____________________________________________

2. Quali i punti di debolezza? ____________________________________________________________

SEZIONE E

1. Quali reputa i punti di forza del vostro servizio? ____________________________________________
2. Quali i punti di debolezza? ____________________________________________________________
3. Suggerimenti _______________________________________________________________________
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APPENDICE

SCHEDE DELLE ASSOCIAZIONI che hanno compilato il questionario (in ordine 
alfabetico)

A.A.SP. Associazione Aiuto Sieropositivi 

Via Garibalbi, 218 – 52100 AREZZO
Tel. 0575 295005
Fax 0575 295005
Responsabile: Immacolata Graziani

Pur non essendo finalizzata ad interventi in ambito di giustizia l’Associazione svolge ugual-

mente attività stabile con detenuti, internati, ex detenuti, ex internati.

Ha finalità di informazione, prevenzione e solidarietà sull'HIV, AIDS e sullo svantaggio in gene-

rale (tossicodipendenza, alcool dipendenza, ecc.).

L'associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, sostegno, supervisione e verifica. Inoltre prevede momenti di incontro e di

confronto con altre associazioni.

Attività svolte: formazione scolastica e professionale, attività artistiche, culturali, sportive e

ricreative, assistenza disbrigo pratiche, orientamento al lavoro, accompagnamento all'esterno,

vigilanza sul rispetto dei diritti dei detenuti e degli internati, orientamento ai servizi sul territo-

rio, ricerca alloggio, sensibilizzazione società civile, accoglienza, assistenza ai familiari

Istituti: C.C. di Arezzo

Associazione CIAO Centro Informazione Ascolto Orientamento

Via Del Porcellana, 16/r – 50127 FIRENZE
Tel. 055 2399095
ass.ciao@tiscalinet.it
Responsabile: Giancarlo Parissi

E’ un’associazione di volontariato che svolge attività prevalente in ambito di giustizia e preve-

de, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati attività di: formazione, soste-

gno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associazioni. Si occupa di infor-

mazione, ascolto e orientamento.

Attività svolte: assistenza disbrigo pratiche, orientamento al lavoro, assistenza giudiziaria,

accompagnamento all’esterno, vigilanza sul rispetto dei diritti, orientamento ai servizi sul terri-
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torio, ricerca di alloggio, sensibilizzazione della società civile, accoglienza ed assistenza ai

familiari

Istituti: C.C. e C.R. di Sollicciano, C.C. Mario Gozzini di Firenze

ACAT Associazione Club Alcolisti in Trattamento Pistoiese

Via dei Macelli, 1 – 51100 PISTOIA
Tel 0573 994050
Responsabile Balli Giuseppe

E’ un’associazione di volontariato che si occupa di prevenzione e trattamento degli alcolisti e

delle loro famiglie. Non è finalizzata ad interventi in ambito di giustizia, ma svolge ugualmen-

te attività stabile con detenuti, internati, ex detenuti ed ex internati. 

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, di sostegno e supervisione, di verifica e momenti di incontro con altre asso-

ciazioni.

Attività svolte: attività terapeutica, riabilitativa

Istituti: C.C .e C.R. Sollicciano di Firenze, C.C. e C.R. Mario Gozzini di Firenze, C.C. e C.R.

di Prato, C.C. di Pistoia

Associazione Familiare Gruppo 13 Contro La Droga

Via A. Cocchi, 17 – 50131 FIRENZE
Tel. 055 561060
Fax 055 575642

Si tratta di un’associazione di volontariato O.N.L.U.S. che non è finalizzata ad un intervento in

ambito di giustizia, ma svolge ugualmente un’attività stabile con detenuti ed ex detenuti tossi-

codipendenti. Obiettivo statutario dell’associazione è l’intervento di contrasto alla tossicodi-

pendenza attraverso: gruppi di sostegno e programmi terapeutici rivolti ai giovani coinvolti nel

problema ed ai loro familiari. Agisce in collaborazione con comunità e Servizi per le

Tossicodipendenze (Ser.T.) e con il Ministero di Grazia e Giustizia attraverso programmi attua-

ti all’interno degli Istituti di Pena.. L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei

confronti dei propri associati attività di: formazione, sostegno e supervisione, verifica e momen-

ti di incontro e di confronto con altre associazioni.

Attività svolte: assistenza giudiziaria, accompagnamento all’esterno presso Ser. T. e comunità,

attività terapeutica comportamentale e riabilitativa, orientamento ai servizi sul territorio, assi-

stenza ai familiari dei detenuti

Istituti: C.C. di Arezzo, C.C. e C.R. di Sollicciano di Firenze, C.C. Mario Gozzini di Firenze,

C.C. e C.R. di Prato, C.C. di Pistoia
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Associazione Insieme ONLUS

Via del Pozzino, 12 – 50032 Borgo San Lorenzo, FIRENZE
Tel 055 8457608 
Fax 055 8456732
insieme@newnet.it
Responsabile: Luigi Coppini

E' un ente ausiliario della Regione Toscana ed è un’Associazione che non è finalizzata ad un

intervento esclusivo in ambito di giustizia, ma che svolge ugualmente attività stabile con dete-

nuti, internati, ex detenuti ed ex internati.

Opera nel campo dell'emarginazione e si occupa di tossicodipendenza, alcolismo e alienazioni

sociali svolgendo azioni concrete per il superamento di tali situazioni. Svolge inoltre attività di

informazione e di sensibilizzazione rivolte ad enti istituzionali ed alle organizzazioni sociali.

L'associazione prevede in modo strutturato e regolare, nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, di sostegno e supervisione, di verifica e momenti di incontro con altre asso-

ciazioni.

Attività svolte: terapeutica e riabilitativa, accoglienza

Istituti: non indicati

AICS Associazione Italiana Cultura e Sport - Comitato Provinciale Firenze

Viale Matteotti, 42 – 50132 FIRENZE
Tel. 055 561172
Fax 055 5001056
Responsabile: Calamandrei Carlo Alberto

E' un'associazione di volontariato e svolge attività saltuarie ed occasionali in ambito giustizia.

L’associazione non ha finalità di lucro, si occupa di sport, cultura e turismo. Prevede, in modo

strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attività di formazione e momenti di con-

fronto. 

Attività svolte: formazione scolastica e professionale, attività artistiche, culturali, sportive e

ricreative, accompagnamento all'esterno

Istituti: C.C. Mario Gozzini, Istituto Minorile Meucci e Ufficio Servizi Minori di Firenze
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Associazione Leonardo

C/o cavip Casella Postale 2093 50123 FIRENZE
Tel.055 284292
Fax 055 215189
caselliq@caselli.it
Responsabili: Paola e Quirino Caselli

Si tratta di un’associazione di volontariato che svolge attività in ambito di giustizia in modo pre-

valente ed esclusivo. Obiettivo dell’associazione è la formazione, l’assistenza e l’inserimento

lavorativo di categorie disagiate. 

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione e momenti d’incontro con altre associazioni. 

Attività svolte: sostegno morale e religioso, attività artistiche, culturali, sportive e ricreative,

orientamento al lavoro, accompagnamento all’esterno, inserimento lavorativo

Istituti: C.C.e C.R. Sollicciano di Firenze

ARCI Associazione Ricreativa e Culturale Italiana - Comitato Regionale Toscana

Via Niccolini, 3/E – 50121 FIRENZE
Tel. 055 245344 
Fax 055 240195
parissi@arci.it
www.arcitoscana.org
Responsabile: Vincenzo Striano

Si tratta di un’associazione di promozione sociale che pur non essendo finalizzata in interventi

in ambito di giustizia, svolge regolare attività con detenuti, profughi ed immigrati.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di: formazione, sostegno e supervisione, verifica e prevede momenti di incontro con altre

associazioni.

Attività svolte: formazione scolastica e professionale, attività artistiche, culturali, sportive e

ricreative, assistenza al disbrigo di pratiche varie, orientamento al lavoro, assistenza giudiziaria,

accompagnamento all’esterno, vigilanza sul rispetto dei diritti dei detenuti, orientamento ai ser-

vizi sul territorio, ricerca alloggio, sensibilizzazione società civile ed accoglienza

Istituti: C.C. di Arezzo, C.C. e C.R. Sollicciano, C.C. Mario Gozzini di Firenze, Semiliberi

‘Santa Teresa’ di Firenze, C.C. e C.R. di Prato, C.C. di Pistoia, C.C. e C.R. di Massa, C.C. e

C.R. Don Bosco di Pisa, C.C. Le Sughere di Livorno, OPG di Montelupo Fiorentino
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ARCI Associazione Ricreativa e Culturale Italiana, CAOS Centro Ascolto Orientamento
e Servizio alla Persona

Via Veneto, 5 – 52100 AREZZO
Tel. 0575 300873
Fax 0575 295376
caosarezzo@katamail.com
www.arcitoscana.org
Responsabile: Elisa Baldini

E' un'associazione di volontariato e svolge prevalentemente attività in ambito di giustizia.

Si occupa di orientamento e di accompagnamento socio lavorativo di detenuti ammessi alle

misure alternative alla detenzione e di persone in esecuzione penale esterna e di ex detenuti.

Attività svolte: disbrigo pratiche varie, orientamento al lavoro, orientamento ai servizi sul ter-

ritorio, ricerca alloggio e sensibilizzazione della società civile

Istituti: C.C. Arezzo

AUSER Associazione nazionale di Volontariato per l’Autogestione dei Servizi e la
Solidarietà. Comprensoriale Firenze

Via del Campofiore, 8 – 50123 FIRENZE
Tel. 055 674573
Fax. 055 674491
auser@comune.fi.it
http://associazioni.comune.firenze.it/auser/auser.htm
Responsabile: Sbolci Pierluigi

E’ un’associazione di volontariato ed ente nazionale a carattere assistenziale che non è finaliz-

zata ad un intervento specifico in ambito di giustizia pur svolgendo attività stabile con detenu-

ti, internati, ex detenuti, ex internati. Obiettivi generali dell’associazione sono la lotta all’esclu-

sione sociale e l’impegno nei confronti della popolazione anziana intesa come risorsa.

L’associazione si occupa in particolare di giovani detenuti. Prevede nei confronti dei propri

associati attività di formazione, di sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con

altre associazioni.

Attività svolte: formazione scolastica e professionale

Istituti: Istituto Minorile Meucci di Firenze
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ASSOCIAZIONE VOLONTARIATO PENITENZIARIO

C/o Tribunale di Sorveglianza
Via Cavour, 57 – 50129 FIRENZE
Casella Postale 18276
Tel. 055 486140
Fax 055 486140
ccapavolpen@supereva.it
francaforti@tiscalinet.it
Responsabile: Carla Cappelli

E' un'associazione di volontariato che svolge attività prevalentemente o esclusivamente in ambi-

to di giustizia. Si pone l'obiettivo di rendere la vita più vivibile a detenuti, ex detenuti, interna-

ti, ex internati attraverso progetti mirati attuati in collaborazione con enti locali, con la Cassa di

Risparmio di Firenze e con l’Ipercoop. L'associazione prevede, in modo strutturato e regolare

nei confronti dei propri associati, attività di formazione, verifica e momenti di incontro con altre

associazioni.

Attività svolte: assistenza primaria, sostegno morale e religioso, formazione scolastica e pro-

fessionale, attività artistiche, culturali, sportive e ricreative, assistenza disbrigo pratiche varie,

orientamento al lavoro, accompagnamento all'esterno, vigilanza sul rispetto dei diritti dei dete-

nuti ed internati, orientamento ai servizi sul territorio, ricerca alloggio, sensibilizzazione socie-

tà civile, assistenza ai familiari

Istituti: C.C. e C.R. Sollicciano, C.C. Mario Gozzini, IPM Meucci di Firenze, C.C. e C.R. di

Prato, OPG di Montelupo Fiorentino

Casa Dei Diritti Sociali

Via dei Conciatori, 4/r – 50122 FIRENZE
Tel. 055 2341020
Fax 055 2341020
cddsfi@tin.it
Responsabile: Sandro Targetti

L’Associazione svolge attività prevalentemente in ambito di giustizia civilistica.

Si pone l’obiettivo della difesa e della promozione dei diritti sociali relativamente a: immigra-

zione, popolazione Rom, solidarietà internazionale e senza fissa dimora.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associazioni.
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Attività svolte: sostegno morale e religioso, formazione scolastica o professionale, attività arti-

stiche, culturali, sportive, ricreative, assistenza giudiziaria, accompagnamento, sensibilizzazio-

ne della società civile, accoglienza

Istituti: non indicati

CeIS Gruppo Giovani e Comunità

Via S. Giustina, 59 – 55100 LUCCA
Tel 0583 587113
Fax 0583 419590
ceisdilucca@tin.it
Responsabile: Don Bruno Frediani

E’ un’associazione di volontariato che non è finalizzata in interventi nell’ambito di giustizia, ma

che svolge ugualmente attività stabile con detenuti, internati, ex internati, ex detenuti.

Obiettivo dell’associazione è il recupero di: tossicodipendenti, alcoldipendenti e giovani che

presentano situazioni di disagio.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, di sostegno, verifica e momenti di incontro con altre associazioni.

Attività svolte: assistenza disbrigo pratiche varie, assistenza giudiziaria, accompagnamento

all’esterno, attività terapeutica e riabilitativa, vigilanza e rispetto  dei diritti, sensibilizzazione

della società civile, accoglienza ed assistenza ai familiari

Istituti: C.C. e C.R. Sollicciano, C.C. Mario Gozzini di Firenze, C.C. e C.R. di Prato, C.C. di

Pistoia, C.C. di Lucca, C.C. e C.R. di Massa , C.C. Don Bosco di Pisa, C.C. Le Sughere di

Livorno e  CSSA di Pisa

Centro Di Teatro Internazionale

Via Giulio Caccini, 15 – 50141 FIRENZE
Tel. 055 418084
Fax 055 418084
centroteatro@inwind.it
http://centroteatrointernazionale.itgo.com
Responabile: Michele Mazzoni

E' un'associazione culturale senza scopo di lucro. Non è finalizzata in interventi nell’ambito di

giustizia, ma svolge ugualmente attività stabile con detenuti, internati, ex detenuti, ex internati.

L'associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione.

Attività svolte: artistiche, culturali, sportive e ricreative, terapeutiche e riabilitative

Istituti: C.C. di Empoli
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Controluce

Via Garibaldi, 33 – 56123 PISA
Tel 050 580005
Responsabile: Alessandro Bigarella

L’Associazione svolge attività prevalente in ambito di giustizia. Si occupa di sostegno, acco-

glienza e reinserimento sociale di detenuti, accoglienza alle loro famiglie e sensibilizzazione

della comunità rispetto ai problemi del carcere.

L’Associazione prevede in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associazio-

ni

Attività svolte: assistenza primaria, sostegno morale, formazione scolastica e professionale,

assistenza disbrigo pratiche varie, orientamento al lavoro, assistenza giudiziaria, accompagna-

mento all’esterno, vigilanza rispetto dei diritti, orientamento sul territorio, ricerca alloggio, sen-

sibilizzazione società civile

Istituti: C.C. e C.R. Don Bosco di Pisa

Fondazione Giovanni Michelucci

Via Beato Angelico, 15 - 50014 Fiesole, FIRENZE
Tel. 055 597149
Fax 055 59268

La Fondazione è impegnata sui temi che riguardano il sistema penitenziario, molte sono state le

attività di ricerca prodotte sulla situazione carceraria Toscana, dalla progettazione del “Giardino

degli Incontri” nel Carcere di Sollicciano di Firenze alla proposta per il superamento dell’ospe-

dale Psichiatrico Giudiziario di Montelupo Fiorentino, sviluppata attraverso la realizzazione di

seminari, dibattiti pubblici e pubblicazioni sul tema.

Attività svolte: la Fondazione ha realizzato il seminario di lavoro su Architettura e Carcere: gli

spazi della pena e della città. I contributi dei relatori sono confluiti nella rivista “La nuova città

n° 2/3/1998”.

Dal 1998 è stato istituito in collaborazione con la Regione Toscana l’Osservatorio sulle struttu-

re penitenziarie in toscana.

Istituti: non indicati
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Gruppo Volontariato Carcere Di Massa

Casella Postale 61 – 54100 MASSA
Responsabile: Teresita Lunardini

L’Associazione non ha scopo di lucro e si ispira a valori democratici dichiarandosi autonoma

rispetto ai partiti politici e a qualsiasi altro movimento. Svolge attività prevalentemente in ambi-

to di giustizia.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di: formazione, sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associazio-

ni.

Attività svolte: assistenza primaria, sostegno morale e religioso, formazione scolastica e pro-

fessionale, attività artistiche, culturali, sportive e ricreative, assistenza disbrigo pratiche varie,

orientamento ai servizi sul territorio, sensibilizzazione della società civile e assistenza ai fami-

liari

Istituti: C.C. e C.R. di Massa

L’altro Diritto

C/o Dipartimento di Teoria e Storia del Diritto
Piazza indipendenza, 9 – 50129 FIRENZE
adir@tds.unifi.it
Homepage: http://dex1.tsd.unifi.it/l’altrodiritto
Responsabile:Professor Emilio Santoro

E’ un’associazione di volontariato e svolge prevalentemente attività in ambito di giustizia. Si

tratta di un Centro di Consulenza Extragiudiziale di Documentazione su carcere devianza e mar-

ginalità.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associazio-

ni.

Attività svolte: formazione scolastica e professionale, attività artistiche, culturali, sportive e

ricreative, assistenza disbrigo pratiche varie, orientamento al lavoro, assistenza giudiziaria,

accompagnamento all’esterno, vigilanza rispetto dei diritti, orientamento ai servizi sul territo-

rio, sensibilizzazione società civile

Istituti: C.C. e C.R. Sollicciano, C.C. Mario Gozzini, Istituto Minorile Meucci di Firenze, C.C.
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di Empoli, C.C. e C.R. di Prato

LILA Lega Italiana Lotta contro AIDS

Via delle Casine, 13 – 50122 FIRENZE
Tel. 055 2479013
Fax. 055 2479013
lilafi@dinonet.it
Responsabile: Dott. Stefano Corso

E’ un’associazione di volontariato O.N.L.U.S e svolge attività saltuarie ed occasionali in ambi-

to giustizia. Si occupa di tutela dei diritti, di prevenzione, assistenza, auto-aiuto e formazione

nel settore HIV e AIDS.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associazio-

ni

Attività svolte: assistenza primaria (vestiti, cibo ecc.), assistenza disbrigo pratiche varie, sensi-

bilizzazione società civile

Istituti: non indicati

MISERICORDIA DI EMPOLI

Via Cavour, 32 – 50053 Empoli, FIRENZE
Tel. 0571 7255 
Fax 0571 700121
misericordia.empoli@sigea.it
www.misericordia.empoli.fi.it
Responsabile: Dott. Pagliai Giovanni

E' un associazione di volontariato che non è finalizzata in interventi nell’ambito di giustizia, ma

che svolge ugualmente attività stabile con detenuti, internati, ex detenuti, ex internati.

L'associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, di sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associa-

zioni

Attività svolte: assistenza primaria, sostegno morale e religioso, formazione scolastica e pro-

fessionale, attività artistiche, culturali, sportive e ricreative, assistenza disbrigo pratiche varie,

accompagnamento all'esterno, ricerca alloggio, sensibilizzazione della società civile, acco-

glienza e gestione di una casa alloggio per detenute in permesso o in semilibertà

41



Istituti: C.C. di Empoli, OPG di Montelupo Fiorentino

PILD Punto Informazione Lavoro Detenuti

Borgo dei Greci 3, - 50122 FIRENZE
Tel. 055 2700447
Fax 055 12700423
www.cgil.it/firenze/servizi/pild/default.html
firenze@mail.cgil.it
Responsabile Romeo Gatti

Si tratta di un’associazione culturale che svolge prevalente attività in ambito di giustizia.

Obiettivo è il reinserimento lavorativo di detenuti.

L’associazione prevede, in modo strutturato nei confronti dei suoi associati, attività di forma-

zione, sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro con altre associazioni.

Attività svolte: formazione scolastica e professionale, assistenza disbrigo pratiche varie, orien-

tamento al lavoro

Istituti: C.C. e C.R. Sollicciano , C.C. Mario Gozzini e Istituto Minorile Meucci di Firenze,

C.C. di Empoli, C.C. e C.R. di Prato, C.C. di Lucca, C.C. e C.R .Don Bosco di Pisa

Ronda della Carità e della Solidarietà

Via Assisi, 20 – 50142 FIRENZE
Tel. 055 7876007
rondacarità@hotmail.com
Responsabile: Marisa Consilvio

Associazione di volontariato non finalizzata in interventi nell’ambito di giustizia che svolge

ugualmente attività stabile con detenuti, internati, ex detenuti, ex internati. Obiettivo statutario

dell’associazione è l’assistenza a persone senza fissa dimora. Si occupa del problema specifico

dell’emarginazione.

L’Associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di sostegno e supervisione e di verifica.

Attività svolte: assistenza primaria, assistenza disbrigo pratiche varie, assistenza giudiziaria,

accompagnamento all’esterno, orientamento ai servizi sul territorio, ricerca alloggio, sensibi-

lizzazione della società civile, accoglienza e assistenza ai familiari

Istituti: C.C. e C.R. Sollicciano di Firenze
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San Vincenzo de Paoli

c/o Parrocchia di Saione
Via Guelfa, 3 – 52100 AREZZO 
Tel 0575/906740

Responsabile: Vera Vaselli Meloni

Organizzazione di volontariato non finalizzata in interventi in ambito di giustizia che svolge

ugualmente attività stabile con detenuti, internati ex detenuti, ex internati. Obiettivo statutario

dell’associazione è “aiutare i bisognosi”.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, momenti di incontro e di confronto con altre associazioni

Attività svolte: assistenza primaria, assistenza disbrigo pratiche varie, accompagnamento all’e-

sterno, ricerca alloggio, assistenza ai familiari

Istituti: C.C. Arezzo

Servizio ASOM Attività Sesta Opera Misericordia

Via Manetti, 11 – 58100 GROSSETO
Tel 0564 28288
Fax 0564 24297
Responsabile: Berni Maria Letizia

Associazione di volontariato che svolge prevalentemente attività in ambito di giustizia offrendo

servizi ed attività a detenuti, ex detenuti ed a soggetti sottoposti a misure alternative alla deten-

zione. Fornisce assistenza, consulenza e sostegno morale. Svolge attività di formazione, pre-

venzione e sensibilizzazione sul disagio giovanile e su ogni forma di illegalità.

L’Associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione e di verifica.

Attività svolte: assistenza primaria, sostegno morale, attività culturali e ricreative.

Accompagnamento all’esterno, orientamento ai servizi sul territorio, sensibilizzazione società

civile, assistenza ai familiari. Gestisce uno sportello informativo “Sala Tortura” presso la circo-

scrizione n. 3 di Grosseto

Istituti: C.C. di Grosseto e CSSA di Siena
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UISP Unione Italiana Sport Per tutti - Comitato Empoli Valdelsa

Via Bardini, 18 – 50053 Empoli, FIRENZE
Tel. 0571 533601
Fax 0571 533625
uispempoli@libero.it
Responsabile: Venio Mancini

Associazione di volontariato che si occupa della promozione di attività sportive, ricreative e cul-

turali con particolare attenzione a problematiche in ambito del disagio sociale e della conserva-

zione ambientale.

Prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attività di formazione,

sostegno, supervisione e verifica.

Attività svolte: artistiche, culturali, sportive e ricreative

Istituti: C.C. di Empoli, OPG di Montelupo Fiorentino

UISP Unione Italiana Sport Per tutti - Comitato Provinciale di Prato

Via Galeotti, 32 – 59100 PRATO
Tel 0574 691133
Fax 0574 461612
prato@uisp.it
Responsabile: Bicchi Franco

Associazione non finalizzata in interventi nell’ambito della giustizia che svolge attività stabile

con detenuti, internati, ex detenuti ed ex internati. E’ un ente di promozione sportiva che si occu-

pa di solidarietà e di diritti legati all’ambiente.

L’associazione prevede, in modo strutturato e regolare nei confronti dei propri associati, attivi-

tà di formazione, sostegno e supervisione, verifica e momenti di incontro  con altre associazio-

ni.

Attività svolte: attività artistiche, culturali, sportive, e ricreative

Istituti: C.C. e C.R. di Prato
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SCHEDE ISTITUTI PENITENZIARI che hanno compilato il questionario (in ordine
alfabetico)

❑ AREZZO
Casa Circondariale

Via Garibaldi, 259 - C.A.P. 52100
Tel. 0575355985

Associazioni presenti: A.A.SP, Associazione Familiare Gruppo 13 Contro la Droga, ARCI-CAOS, San
Vincenzo de Paoli, Sacro Cuore

❑ EMPOLI
Casa Circondariale

Via Val d’Orme Nuova, 15 - C.A.P. 50053
Tel. 0871 924517

Associazioni presenti: Centro di Teatro Internazionale, Misericordia Empoli, PILD, UISP – Comitato
Empoli Valdelsa, L’Altro Diritto

❑ FIRENZE
Sollicciano
Casa Circondariale - Casa di Reclusione

Via G. Minervini, 2/R - C.A.P. 50142
Tel. 055 73721

Associazioni presenti: Associazione Familiari Gruppo 13 Contro la Droga, Associazione Leonardo,
Volontariato Penitenziario, ARCI, CeIS, L’Altro Diritto, Associazione CIAO, PILD, Ronda della Carità

❑ FIRENZE
Istituto Mario Gozzini
Casa Circondariale

Via G. Minervini, 8/r - C.A.P. 50142
Tel. 055 75545 - 21

Associazioni presenti: Associazione Familiare Gruppo 13 Contro la Droga, AICS- Comitato Provinciale
Firenze, Associazione Volontariato Penitenziario, CeIS - Lucca, Associazione CIAO, L’Altro Diritto,
PILD
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❑ GROSSETO
Casa Circondariale

Via Aurelio Saffi, 23 - C.A.P. 58100
Tel. 0564 22037

Associazioni presenti: ASOM, A.A.SP., Associazione Familiare Gruppo 13 Contro la Droga
❑ LIVORNO
Casa Circondariale “Le Sughere”

Via delle Macchie, 9 - C.A.P. 57124
Tel. 0586 853044

Associazioni presenti: ARCI, CeIS

❑ MASSA
Casa Circondariale – Casa di Reclusione

Via Pietro Pellegrini, 17 - C.A.P. 54100
Tel. 0585 790921

Associazioni presenti: ARCI, CeIS, Gruppo Volontariato Carcere 

❑ PRATO
Casa Circondariale – Casa di Reclusione

Via La Montagnola, 76 - C.A.P. 50047
Tel. 0574 653201

Associazioni presenti: Associazione Familiare Gruppo 13 Contro la Droga, Associazione Volontariato
Penitenziario, ARCI, CeIS, UISP, PILD, L’Altro Diritto

❑ SIENA
Casa Circondariale

Piazza S. Spirito, 11 - C.A.P. 53100
Tel. 0577 41226

Associazioni presenti: ASOM, Associazione Santa Caterina, Sobborghi

❑ VOLTERRA
Casa Circondariale – Casa di Reclusione

Via Rampa di Castello, 4 - C.A.P. 56048
Tel. 05889111

Associazioni presenti: UISP
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INDIRIZZARIO DI TUTTE LE ASSOCIAZIONI
Suddivise per provincia

• AREZZO e provincia

- A.A.SP. ASSOCIAZIONE AIUTO SIERO POSITIVI
Via Garibaldi, 218 - 52100
Tel. 0575 295005

- ACAT (Associazioni Club degli Alcolisti in Trattamento)
Via Cavour, 97 - 52100
Tel. 0575 354790

- ARCI, CAOS Centro di Ascolto Orientamento e Servizio alla Persona
C/o Arci
Via Veneto, 5 - 52100
Tel. 0575 300873

- CeIS Centro di Solidarietà
Via sotto le Campane, 13 - 52100
Tel. 0575 302038

- CROCE BIANCA
Via Anfiteatro, 15 - 52100
Tel. 0575 22666

- San Vincenzo de Paoli
C/o Parrocchia di Saione
via Guelfa, 3 - 52100
Tel. 0575 906740

• FIRENZE e provincia

- Associazione CIAO Centro Informazione Ascolto e Orientamento
Via del Porcellana, 16 rosso - 50127
Tel. 055 2399095
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- Associazione Familiare Gruppo 13 Contro la Droga
Via A. Cocchi, 17 - 50131
Tel. 055 561060

- AICS Associazione Italiana Cultura e Sport Comitato Provinciale di Firenze
viale Matteotti, 42 - 50132
Tel. 055 561172
- Associazione LEONARDO
C/o CAVIP Casella Postale 2093  - 50123
Tel. 055 284292

- ARCI Associazione Ricreativa e Culturale Italiana Comitato Regionale Toscana
Via Niccolini 3/E - 50121
Tel. 055 245344

- AURORA Solidarietà Sociale per la Donna e il Bambino
Via dei Macci, 11 - 50122
Tel. 055 2347593

- AUSER Associazione nazionale di Volontariato per l’Autogestione dei Servizi e la 
Solidarietà

Comprensoriale di Firenze
Via del Campofiore, 8 - 50136
Tel. 055 674573

- CARITAS
Via dei Pucci, 2 - 50122
Tel. 055 219532

- Casa Dei Diritti Sociali 
Via dei Conciatori, 4 rosso  - 50122
Tel. 055 2341020

- HELP
Viale Terenzio Mamiani, 9 – 50137
Tel. 055 600565

- IL MURETTO
Via Lombardia, 1/p - 50145
Tel. 055 373737

- ISTITUTO FONDAZIONE A. DEVOTO
Viale Mazzini, 40 - 50121
Tel. 055 2469055

- LILA Lega Italiana Lotta contro AIDS
Via delle Casine, 13 - 50122
Tel. 055 2479013
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- O.A.S.I. Opera Assistenza Scarcerati Italiani
Via Accursio, 19 - 50125
Tel. 055 2049112

- PILD Punto Informazione Lavoro Detenuti
Borgo dei Greci, 3 - 50122
Tel. 055 2700447

- Ronda della Carità e della Solidarietà
Via Assisi, 20 - 50142
Tel. 055 7876007 

- SAMARITANO
Via dei Michelozzi, 2 - 50125
Tel. 055 210184

- VOLONTARIATO PENITENZIARIO
C/o Tribunale di Sorveglianza
Via Cavour, 57 - 50126
Tel. 055 486140

- Associazione Progetto ARCOBALENO
Via P. Leone, 9 - 50124
Tel. 055 280052

- A.R.S.I.P.E. Associazione Recupero Sociale Invalidi Pensionati, Ex Internati
Via F. Baracca, 150/E - 50127
Tel. 055 316382 

- L’ALTRO DIRITTO Centro di documentazione su carcere, devianza, marginalità
C/o Dipartimento di Teoria e Storia del Diritto
Piazza Indipendenza, 9 - 50129

- Centro Di Teatro Internazionale
via Giulio Caccini, 15 - 50141
Tel. 055 418084

- PANTAGRUEL
Via Tavanti 20, - 50134
Tel. 055 8547980

BORGO S. LORENZO

- ASSOCIAZIONE INSIEME ONLUS
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Via del Pozzino, 12 - 50032
Tel. 055 8457608 

EMPOLI

- A.R.C.I. Associazione Cultura, Sport e Ricreazione
Via di Avane, 72 - 50053
Tel. 0571 80516 

- MISERICORDIA Centro Residenziale Vincenzo Chiarugi
Via Guido Monaco, 23 - 50053
Tel. 0571 592911 

- UISP Unione Italiana Sport Per Tutti – Comitato Empoli Valdelsa
Via Bardini Emilio, 18 - 50053
Tel. 0571 533601

FIESOLE

- FONDAZIONE GIOVANNI MICHELUCCI
Via Frà Giovanni Angelico, 15 - 50014
Tel. 055 597149

• GROSSETO

- ASOM
Via Costa Andrea, 3 - 58100
Tel. 0564 28288 

• LIVORNO

- ARCI SOLIDARIETÀ
Via del Porticciolo, 4 - 57125
Tel. 0586 896462

- U.I.S.P. Unione Italiana Sport Per Tutti
Via della Cinta Esterna, 4 - 57122
Tel. 0586 887704
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- CARITAS 
Via della Maddalena, 8 - 57126
Tel. 0586 894213

PORTOFERRAIO 

- DIALOGO
Via P. Mascagni, 14 - 57037

• LUCCA

- C.E.I.S. Gruppo Giovani e Comunità 
Piazza San Francesco, 19 - 55100
Tel. 0583 469462

- GRUPPO VOLONTARIATO CARCERE 
Piazza San Francesco, 19 - 55100
Tel. 0583 91797

• MASSA

- GRUPPO VOLONTARIATO CARCERE
Casella Postale 61 - 54100

• PISA

- ARCI NUOVA Associazione – Comitato di Pisa
Corso Italia, 156 - 56125
Tel.  050 23278

- Controluce
Via Garibaldi, 33 - 56125
Tel. 050 580005 

- UISP Unione Italiana Sport Per Tutti
Viale Bonaini Francesco, 5 - 56125
Tel. 050 503066

- San Vincenzo de Paoli
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Via Don Bosco, 30 - 56127
Tel. 050 541241

• PISTOIA

- ACAT Associazione Club degli Alcolisti in Trattamento
Via San Biagio, 114 - 51100
Tel. 0573 23425

- ALCOLISTI ANONIMI
Via Livorno, 196 - 51100
Tel. 0573 382440

- IL DELFINO Associazione Volontariato
Via degli Armeni, 14 - 51100
Tel. 0573 977529

• PRATO

- VOLONTARIATO PENITENZIARIO
Via Montalese, 46 – 59100

- UISP Unione Italiana Sport Per Tutti - Comitato Provinciale
Via Galeotti Gualtiero, 32 - 59100
Tel. 0574 691133

• SIENA

- Associazione Culturale SOBBORGHI
Via Pendola Tommaso, 60 - 53100
Tel. 0577 280173

- Santa CATERINA DA SIENA
Via del Porrione, 49 - 53100
Tel. 0577 52615

SAN GIMIGNANO

- GRUPPO VOLONTARIATO PENITENZIARIO
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C/O Misericordia di Siena 
Via del Porrione, 49 - 53100
Tel. 0577 21011

- LA STRADA
Loc. Strada, 1 - 53037
Tel. 0577 940735 
INDIRIZZARIO DEI CENTRI SERVIZI SOCIALI

• FIRENZE
Borgo La Croce, 60/R - C.A.P. 50121
Tel. 055 263191
Fax 055 2341086

- Centro per la Giustizia Minorile
Via Bolognese,86 – C.A.P. 50139
Tel. 055 480180

• LIVORNO
Piazza Micheli Giuseppe, 9 - C.A.P. 57100
Tel. 0586 896415
Fax 0586 892888

• MASSA 
via Pellegrini Pietro, 17 - C.A.P. 54100
Tel. 0585 791562

• PISA 
piazza San Silvestro, 13 - C.A.P. 56100
Tel. 050 579695 - 050 970920 
Fax 050 544297

• SIENA
via Stalloreggi, 25 - C.A.P. 53100
Tel. 0577 283150
Fax 0577 284213
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INDIRIZZARIO DEGLI ISTITUTI PENITENIZIARI 
(suddivisi per provincia)

• AREZZO
Casa Circondariale
via Garibaldi, 259 - C.A.P. 52100
Tel. 0575 355985

• FIRENZE
- Sollicciano
Casa Circondariale - Casa di Reclusione
Via G. Minervini, 2/R - C.A.P. 50142
Tel. 055 73721

- Istituto Mario Gozzini
Casa Circondariale
Via G. Minervini, 8/r - C.A.P. 50142
Tel. 055 75545 - 21

- Istituto Penale Minorile
Via Orti Oricellari – C.A.P. 50123
Tel. 055 267271

EMPOLI
Casa Circondariale
via Val d’Orme Nuova, 15 - C.A.P. 50053
Tel. 0571 924517

MONTELUPO FIORENTINO
- Ospedale Psichiatrico Giudiziario
Viale Umberto I, 64 - C.A.P. 50056 
Tel. 0571 913098

• GROSSETO
- Casa Circondariale
Via Aurelio Saffi, 23 - C.A.P. 58100
Tel. 0564 22037

• LIVORNO
- Casa Circondariale
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Via delle Macchie, 9 - C.A.P. 57124
Tel. 0586 853044

PORTO AZZURRO
- Casa di Reclusione
Forte San Giacomo, 1 - C.A.P. 57036
Tel. 0565 95045 
GORGONA, Isola
- Casa di Reclusione  - C.A.P. 57030
Tel. 0586 861021 /861004

• LUCCA
- Casa Circondariale – Casa di Reclusione
Via San Giorgio, 110 - C.A.P. 55100
Tel. 0583 419696

• MASSA
- Casa Circondariale – Casa di Reclusione
Via Pietro Pellegrini, 17 - C.A.P. 54100
Tel. 0585 790921

• PISA
- Casa Circondariale – Casa di Reclusione
Via Don Bosco, 43 - C.A.P. 56100
Tel. 050 574102

VOLTERRA
- Casa Circondariale – Casa di Reclusione
Via Rampa di Castello, 4 - C.A.P. 56048
Tel. 0588 9111

• PISTOIA
- Casa Circondariale
Via Macelli, 13 - C.A.P. 51100
Tel. 0573 975111

• PRATO
- Casa Circondariale – Casa di Reclusione
Via La Montagnola, 76 - C.A.P. 50047
Tel. 0574 653201

• SIENA
- Casa Circondariale
Piazza S. Spirito, 11 - C.A.P. 53100
Tel. 0577 41226 

SAN GIMIGNANO
- Casa di Reclusione
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Loc. Ciuciano Ranza, 20 - C.A.P. 57037
Tel. 0577 942120

Finito di stampare in Firenze
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